
INTRODUZIONE 
In questa nota viene descritto il primo ritrova-

mento per l’Italia meridionale di un esemplare femmina 
di Stygioides italica Mazzei e Yakovlev (2016) (Lepi-
doptera: Cossidae), avvenuto a Galatone (provincia di 
Lecce, Puglia, Italia sud-orientale) il 30 aprile 2021. 

L’esemplare rinvenuto rappresenta il terzo ri-
trovamento per l’Italia. Il primo ritrovamento, un 
esemplare maschio, era avvenuto a Campo Felice, 
L’Aquila (Abruzzo, Italia centrale) l’1 luglio 2002 su 
un fiore di Gymnadenia conopsea (L) (R. BR., 1813). 
Questo esemplare fu identificato inizialmente da 
Grassi et al. (2007) come Stygioides colchica (Her-
rich-Schäffer, 1851) e solo successivamente, nel 2016, 
riesaminato da Mazzei e Yakovlev fu identificato 
come essere una nuova specie, Stygioides italica Maz-
zei e Yakovlev, 2016. 

Il secondo ritrovamento, un esemplare fem-
mina, è avvenuto ad Aranova, Fiumicino, Roma 
(Lazio, Italia centrale) il 3 giugno 2020 (Pinzari & 
Pinzari, 2020). 

Altri esemplari appartenenti al genere Stygioi-
des Bruand, 1853 sono stati rinvenuti in varie località 
italiane. In Puglia, Curò (1890) riporta il ritrovamento 
a Brindisi di un esemplare maschio di Stygioides col-
chica (Herrich- Schäffer, 1851). In Sicilia, Ragusa 
(1893) riferisce il ritrovamento di tre esemplari di Sty-

gioides sp. Nel Lazio abbiamo la segnalazione di due 
esemplari maschi a Villa Pamphili a Roma e un esem-
plare a Tivoli nella “campagna romana” (Dannehl, 
1927; Bertaccini et al., 1997). In Emilia Romagna, un 
esemplare maschio è stato trovato a Torriana (Rimini) 
(Bertaccini et al., 1997). In Piemonte abbiamo il ritro-
vamento di due esemplari maschi avvenuto il 12 mag-
gio 2001 a Sebastiano Curone (Alessandria) località 
Telecco (Cabella & Fiori, 2010). 

Molti di questi ritrovamenti sono stati oggetto 
di controversie perché attribuiti a casuali importazioni 
o dovute ad errori (Parenzan & Porcelli, 2006; Grassi 
et al., 2007). 

Anche Fauna Europaea versione 2.6 del 29 
aprile 2013, è orientata a considerare in Italia il genere 
Stygioides Bruand, 1853 “dubbiosamente presente”. 
Sarebbe auspicabile che questa affermazione, anche 
alla luce degli ultimi tre ritrovamenti: a Campo Felice, 
l’Aquila l’1 luglio 2002, ad Aranova Fiumicino, Roma 
il 3 giugno 2020 e a Galatone, Lecce il 30 aprile 2021, 
venisse aggiornata, considerando reale la presenza del 
genere Stygioides Bruand, 1853 in Italia. 

 
 

MATERIALI 
Si è voluto procedere a una descrizione minu-

ziosa delle caratteristiche del luogo del ritrovamento 
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Riassunto: In questa nota viene segnalato il primo ritrovamento per l’Italia meridionale di un esemplare femmina di Stygioides italica 
Mazzei e Yakovlev (2016) (Lepidoptera: Cossidae), viene inoltre descritto l’ambiente in cui l’esemplare è stato rinvenuto e vengono riportate 
alcune osservazioni in merito al suo comportamento. 
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per contribuire, se possibile a comprendere almeno in 
parte alcuni aspetti della biologia di Stygioides italica 
Mazzei e Yakovlev (2016). 

Le ottime condizioni dell’esemplare rinvenuto 
fanno supporre che fosse sfarfallato da poco (Fig. 1). 
Esso è stato rinvenuto nel giardino di una abitazione 
alla periferia della città di Galatone, provincia di 
Lecce, su un folto cespuglio di Parietaria officinalis 
L. Il giardino, di circa 200 metri quadri, provvisto di 
una recinzione in muratura, risulta ombroso per la pre-
senza di numerosi alberi appartenenti ai generi Citrus, 
Ligustrum e Laurus. Sono presenti anche piante orna-
mentali di yucca e canne di bambù e, oltre alla parie-
taria, sono state osservate Urtica dioica L., 1753 e 
Taraxacum officinale (Weber) ex Wiggers, 1780. Il 
suolo ha un PH superiore a 7. 

 
 

DISCUSSIONE E CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE 
L’esemplare è stato osservato, quasi immobile, 

posizionato sulla pagina inferiore delle foglie di Pa-
rietaria sino al tardo pomeriggio; successivamente, ri-
manendo sempre ancorato agli steli della pianta, 

iniziava un frenetico battito di ali. Questo comporta-
mento è stato osservato per tutta la notte, con pause 
della durata di circa 25 minuti. Valutando la possibilità 
che l’esemplare potesse emettere feromoni e osservare 
così un possibile arrivo di esemplari maschi, nonché 
per evitare una possibile predazione da parte dei nu-
merosi uccelli e gechi attratti dal continuo sbattere 
delle ali, si è provveduto a realizzare una sorta di gab-
bia utilizzando una rete di materiale plastico così da 
contenere abbondantemente tutta la pianta di Parieta-
ria. Purtroppo, dopo 5 giorni di osservazione, senza 
che accadesse nulla, l’esemplare è morto. 

Poiché l’esemplare di Stygioides italica, nei cin-
que giorni di osservazione, è rimasta sempre ancorata 
alla pianta di Parietaria officinalis, abbiamo preso in 
considerazione la possibilità che la parietaria possa es-
sere una delle piante nutrici dei bruchi della Stygioides 
italica. È interessante osservare che la Parietaria offi-
cinalis possiede una radice rizomatosa, un particolare 
questo, che la potrebbe rendere compatibile con le esi-
genze alimentari dei bruchi della Stygioides italica. 

Mazzei e Yakovlev (2016) descrivono infatti 
Stygioides italica come specie strettamente affine a 
Stygioides colchicus (Herrich-Schäffer, 1851) il cui 
bruco si nutre dei rizomi di Echium L. e Cynoglossum 
L. (Borraginaceae) (Korb, 1910). Considerando le ca-
ratteristiche ambientali così diverse dei luoghi in cui i 
tre esemplari di Stygioides italica sono stati rinvenuti 
e considerando altresì le segnalazioni di esemplari ap-
partenenti al genere Stygioides in varie parti di Italia, 
si suppone che si tratti di una specie senza particolari 
esigenze ecologiche. 

Il comportamento, osservato nell’esemplare 
rinvenuto, di battere continuamente le ali la potrebbe 
rendere una specie facilmente predabile, e ciò, forse 
unitamente ad altre concause, potrebbe spiegare la 
scarsità dei ritrovamenti di Stygioides italica Mazzei 
e Yakovlev (2016). 
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Fig. 1. Stygioides italica Mazzei e Yakovlev (2016) (Lepi-
doptera: Cossidae) fotografato a Galatone (Lecce) Puglia.
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